
 

TEMI DOTTORATO DIRITTO PENALE E PROCESSUALE 

 

XXXIII ciclo 

Diritto penale: 

1) La rilevanza penale di false dichiarazioni nel procedimento penale 

2) Rapporti tra circostanze e tentativo, con particolare riguardo al delitto di lesioni 

3) Concussione e induzione indebita a dare o promettere utilità e rapporti con la corruzione 

 

Procedura penale 

1) La cedevolezza del giudicato 

2) La partecipazione a distanza dell’imputato 

3) L’assenza e l’irreperibilità dell’imputato: aspetti problematici 

 

 

XXXII ciclo 

Diritto Penale: 

1) Il momento conservativo nei delitti di truffa, usura e corruzione 

2) Premessi brevi cenni sulla distinzione tra cause di giustificazione e cause di non punibilità, il 

candidato analizzi la natura giuridica della ritrattazione 

3) Il peculato d’uso, con particolare riguardo alla giurisprudenza delle Sezioni unite della Cassazione 

 

Procedura Penale: 

1) Gli aspetti processuali della particolare tenuità del fatto 

2) La tutela processuale della vittima di reato 

3) La messa alla prova nel processo penale “imputato adulto” 

 

 

XXXI ciclo 

Diritto Penale: 

1) Il Reato aberrante 

2) Divergenze tra voluto e realizzato nell’ambito del concorso di persone 

3) Diffamazione e responsabilità per omesso impedimento di reati commessi mediante mezzi di 

comunicazione di massa 

 

Procedura Penale: 

1) Nuove prospettive nelle alternative al processo penale 

2) Recenti riforme in tema di misure cautelari 

3) Le contestazioni suppletive 

 

 

XXX ciclo 

Diritto Penitenziario: 

1) La “messa alla prova” a confronto con l’affidamento in prova ai servizi sociali 

2) La revoca delle misure alternative 

3) Processi in atto di superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari 

 

Diritto Penale: 

1) Rapporti tra stato di necessità e necessità di salvamento (art. 384, 1° comma, c.p.) 

2) Le condizioni obiettive di punibilità 

3) La condotta di istigazione tra parte generale e parte speciale 

 

Procedura Penale: 

1) Il sequestro preventivo finalizzato alla confisca 



 

2) Enti collettivi e costituzione di parte civile 

3) Procedimento estradizionale e mandato di arresto europeo 

 

 

XXIX ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) L’efficacia della legislazione penitenziaria nel tempo 

2) La configurazione del principio di legalità sostanziale e del principio di legalità processuale 

nell’ambito del procedimento “penitenziario” 

3) Il reciproco riconoscimento delle sentenze penali che irrogano pene detentive o misure privative 

della libertà personale ai fini della loro esecuzione nell’Unione europea 

 

Diritto Penale 

1) Rapporti tra tentativo e circostanze, con particolare riguardo all’applicabilità dell’attenuante di cui 

all’art. 62 n. 4 c.p. al delitto tentato. 

2) Le circostanze aggravanti della rapina e dell’estorsione con particolare riguardo alla disciplina del 

concorso di circostanze eterogenee. 

3) Premessi cenni sul delitto di peculato, il candidato analizzi il concorso del soggetto non 

qualificato nel predetto reato. 

 

Procedura Penale 

1) Il ruolo ed i poteri della persona offesa nelle fasi predibattimentali 

2) Premesso un inquadramento della fase degli atti preliminari al dibattimento, si esaminimo in 

particolare le tematiche relative alla sentenza predibattimentale 

3) Premessi brevi cenni sulla “specialità” del giudizio direttissimo, si analizzi la categoria dei giudizi 

direttissimi cd. atipici 

 

 

XXVIII ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) La revoca delle misure alternative alla detenzione 

2) Il reclamo contro i provvedimenti del magistrato di sorveglianza 

3) Stato di malattia e trattamento penitenziario 

 

Diritto Penale 

1) Norme limitative della rilevanza dell’errore e loro compatibilità con i principi costituzionali 

2) Limiti al giudizio di bilanciamento tra circostanze 

3) I delitti aggravati dall’evento. Tra parte speciale e principi costituzionali 

 

Procedura Penale 

1) Contraddittorio ed irreperibilità della prova anche alla luce della giurisprudenza europea 

2) Il giudizio di revisione 

3) Il sequestro preventivo 

 

 

XXVII ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) Detenuto in carcere e accesso alle procedure di procreazione assistita 

2) La regolamentazione vigente della corrispondenza epistolare del detenuto 

3) La revoca della esecuzione della pena presso il domicilio (Legge 26/11/2010 n. 199): 

presupposti e regole di competenza 

 

Diritto Penale 



 

1) Delitti di concussione e corruzione, con particolare riguardo alla posizione del soggetto privo 

della qualifica di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio 

2) Cause sopravvenute di non punibilità. Inquadramento sistematico e riflessi su eventuali 

concorrenti nel reato 

3) Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.) e rapporti con altri delitti 

contro la personalità individuale 

 

Procedura Penale 

1) L’avocazione del Procuratore generale presso la Corte d’Appello, con particolare riferimento alle 

ipotesi di avocazione cd. “facoltativa” 

2) Si esamini il ruolo della persona offesa nel processo penale e si analizzino, in particolare, i diritti 

e le facoltà ad essa riconosciuti dal legislatore 

3) I poteri del giudice di rinvio e i limiti che li caratterizzano 

 

 

XXVI ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) L’esecuzione della pena per i soggetti tossico ed alcool dipendenti 

2) I diritti del detenuto nella gestione ordinaria del trattamento penitenziario 

3) Giudice e parti nel procedimento di sorveglianza 

 

Diritto Penale 

1) Causalità nel reato omissivo improprio 

2) Concorso esterno nei reati associativi 

3) Dolo eventuale e colpa cosciente nei recenti orientamenti giurisprudenziali 

 

Procedura Penale 

1) La motivazione della sentenza penale 

2) Le rogatorie internazionali 

3) La restituzione nel termine 

 

 

XXV ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) L’approvazione del programma di trattamento da parte del magistrato di sorveglianza 

2) La giurisprudenza della Corte Costituzionale in tema di lavoro carcerario 

3) Il mancato computo nella durata della pena del periodo di tempo trascorso dal condannato in 

permesso o licenza. 

 

Diritto Penale 

1) Favoreggiamento personale e rilevanza della condotta successiva al favoreggiamento 

2) Momento consumativo dell’usura 

3) Responsabilità penale dello spacciatore di sostanze stupefacenti per morte del tossicodipendente 

 

Procedura Penale 

1) L’immediata declaratoria di determinate cause di non punibilità 

2) Premessi alcuni brevi cenni sulla “specialità” del giudizio immediato, ci si soffermi sulla sua 

attuale regolamentazione, analizzando, in particolare, la portata ed il significato delle innovazioni 

introdotti dal D.L. 23/05/2008 n° 92 (convertito in Legge 24/07/2008 n° 125) 

3) La riparazione per l’ingiusta detenzione: inquadramento dell’istituto alla luce delle più importanti 

puntualizzazioni operate dalla giurisprudenza costituzionale e da quella ordinaria 

 

 

XXIV ciclo 



 

Diritto Penitenziario 

1) Ordinamento penitenziario e detenuto minorenne 

2) Detenuti stranieri e misure alternative 

3) L’evoluzione dell’affidamento in prova al servizio sociale 

 

Diritto Penale 

1) La responsabilità per reato diverso da quello voluto nel concorso di persone 

2) Il rapporto di causalità nei reati omissivi 

3) L’evoluzione del principio di colpevolezza nella giurisprudenza della Corte Costituzionale  

 

Procedura Penale 

1) La giustizia negoziata anche in riferimento alla prospettiva europea, internazionale e comparata  

2) L’obbligatorietà dell’azione penale anche in riferimento alla prospettiva europea, internazionale e 

comparata 

3) La prova testimoniale  anche in riferimento alla prospettiva europea, internazionale e comparata 

 

 

XXIII ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) Elementi identificativi, carenze e ambito di operatività del procedimento di reclamo previsto 

dall’art. 14- ter Ord.penit. 

2) La posizione dell’internato quale emerge dalla normativa contenuta nella legge penitenziaria  e 

nel relativo regolamento di esecuzione 

3) Successione di norme concernenti l’ordinamento penitenziario. Il candidato esamini le principali 

posizioni dottrinali e giurisprudenziali. 

 

Diritto Penale 

1) Il reato di pornografia minorile 

2) Premessa l’analisi della funzione delle clausole di sussidiarietà, il candidato si soffermi sul reato 

di indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

3) Il principio di personalità della responsabilità penale nella più recente giurisprudenza della Corte 

Costituzionale. 

 

Procedura Penale 

1) Illustrate brevemente le ragioni alla base della recente riforma delle impugnazioni, il candidato 

analizzi le modifiche apportate all’art. 606 c.p.p. 

2) I punti nodali della normativa concernente la formazione del fascicolo per il dibattimento, con 

particolare riguardo ai recenti apporti della giurisprudenza. 

3) Si affronti il tema della modifica dell’imputazione in sede dibattimentale sottolineando le 

differenze rispetto all’ipotesi in cui tale modifica abbia luogo in sede di udienza preliminare.  

 

 

XXII ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) Le misure alternative alla detenzione richieste dall’esterno del carcere ex art. 656 c.p.p. 

2) Il minore nell’ordinamento penitenziario 

3) Gli interventi della Corte Costituzionale in materia di diritti dei detenuti 

 

Diritto Penale 

1) Premessi brevi cenni sulla responsabilità oggettiva, si analizzino gli orientamenti della 

giurisprudenza con riguardo all’omicidio preterintenzionale e alla morte conseguente ad altro delitto 

2) Premessi brevi cenni sul concorso di persone nel reato, il candidato analizzi il c.d. “concorso 

esterno” 



 

3) Premessi brevi cenni sul momento consumativo del reato, il candidato si soffermi sulla 

consumazione dei delitti di truffa, usura e corruzione 

 

Procedura Penale 

1) I poteri di integrazione probatoria del giudice 

2) Premesse alcune considerazioni sui principi di continuità e di completezza investigativa, si 

analizzino finalità e contenuto dell’avviso ex art. 415 bis c.p.p. 

3) Premessi rapidi cenni sulle misure cautelari, il candidato si soffermi sui poteri del Tribunale del 

riesame 

 

 

XXI ciclo 

Diritto Penitenziario 

1) I diritti del condannato e la loro tutela da parte della magistratura di sorveglianza 

2) La richiesta delle misure alternative dall’esterno in base all’art. 656 c.p.p. 

3) La revoca delle misure alternative alla detenzione 

 

Diritto Penale 

1) Ipotesi di divergenza tra voluto e realizzato previste dal Codice Penale 

2) Cause di giustificazione e cause di non punibilità – differenze di struttura e di disciplina 

3) Rapporti tra tentativo e circostanze del reato 

 

Procedura Penale 

1) Premesse brevi considerazioni sulla funzione del doppio fascicolo, si affronti nelle sue 

implicazioni la tematica dell’acquisizione concordata della prova 

2) L’accertamento coattivo sulla persona dell’indagato tra normativa codicistica e giurisprudenza 

costituzionale 

3) Premesso un breve inquadramento sul tema della modifica dell’accusa nell’ambito del 

procedimento penale, si esamini il problema delle nuove contestazioni in dibattimento, 

privilegiando il profilo delle garanzie in tal caso riconosciute all’imputato 

 

XX ciclo 

Diritto Penitenziario 

1. Le modifiche apportate all’istituto della liberazione anticipata dalla Legge 19.12.2002 n. 277 

2. Le garanzie operanti per le perquisizioni corporali del soggetto in stato di detenzione 

3. La richiesta di misure extramurarie da parte del condannato non ancora raggiunto dall’ordine di 

esecuzione 

 

Diritto Penale 

1. Premessa un’analisi del reato previsto dall’art. 600 c.p., si discuta la sua eventuale natura 

permanente sottolineando le implicazioni di detta qualificazione 

2. Natura giuridica delle lesioni gravi e gravissime 

3. La ritrattazione, con particolare riguardo agli effetti nei confronti di eventuali concorrenti e alla 

sua applicabilità al favoreggiamento personale 

 

Procedura Penale 

1. L’efficacia del giudicato penale nel giudizio civile o amministrativo del danno 

2. Premesse alcune considerazioni sul cosiddetto principio di continuità investigativa, si evidenzino 

i connotati delle investigazioni suppletive e di quelle integrative e si sottolineino diversità ed 

analogie 

3. La sentenza di non luogo a procedere alla luce della trasformata fisionomia dell’udienza 

preliminare 

 



 

XIX ciclo 

Diritto Penitenziario 

1. Le “prescrizioni” in tema di affidamento in prova al servizio sociale, con particolare riferimento 

alla elaborazione dottrinale e giurisprudenziale sull’art. 47, c. 7, Ord. Penit. 

2. I diritti del detenuto e la loro tutela: la normativa penitenziaria e la relativa elaborazione 

giurisprudenziale 

3. La “prova” nell’ambito del procedimento di sorveglianza 

 

Diritto Penale 

1. False dichiarazioni rese nell’ambito di un procedimento penale e cause di non punibilità ad esse 

relative 

2. Premessi brevi cenni sulla disciplina della successione delle leggi nel tempo, il candidato analizzi 

la modifica delle norme in materia di schiavitù 

3. Concussione, estorsione, truffa: profili strutturali comuni ed elementi differenziali 

 

Diritto Processuale Penale 

1. L’efficacia extrapenale del giudicato 

2. Premessi brevi cenni sui vizi processuali e sul sistema tripartito delle nullità, si esaminino le 

tematiche della sanatoria e della nullità derivata 

3. Il segreto investigativo: le disposizioni del Codice di rito finalizzate alla sua tutela 

 

XVIII ciclo 

Diritto Penitenziario 

1. Premesse brevi osservazioni sul programma di trattamento, ci si soffermi sul sindacato del 

magistrato di sorveglianza circa la eventuale violazione dei diritti del condannato e dell’internato 

(art. 69, c. 5 Ord. Penit.) 

2. Profili sostanziali e processuali della liberazione anticipata, anche alla luce della recente L. 

19.12.2002, n. 277 

3. Partendo dall’art. 79 ord. Penit., illustri il candidato le regole che disciplinano l’esecuzione della 

pena detentiva nei confronti del condannato minorenne, soffermandosi anche sulle più 

significative pronunce della Corte Costituzionale in materia 

 

Diritto Penale 

1. Reato permanente e reato a condotta o ad evento frazionato. Differenze di struttura ed analisi 

della disciplina 

2. Il delitto di abuso d’ufficio, con particolare riguardo al dolo richiesto dal legislatore ed al 

problema del concorso di un soggetto non qualificato nel delitto in esame 

3. Premessa una rassegna delle ipotesi di divergenza tra voluto e realizzato disciplinate dal codice 

penale, approfondite l’analisi dell’omicidio preterintenzionale anche alla luce della più recente 

giurisprudenza 

 

Diritto Processuale Penale 

1. Inquadrata brevemente la categoria dei giudizi speciali, esamini il candidato la regolamentazione 

del giudizio abbreviato, evidenziando tra l’altro i profili  suscettibili di osservazioni critiche dal 

punto di vista della loro legittimità costituzionale 

2. Premesse le necessarie note introduttive sulla ragion d’essere dell’incidente probatorio e sulle 

tappe più significative della sua evoluzione normativa, si soffermi il candidato sui casi 

disciplinati dall’art. 392 comma 1 c.p.p. ed esponga i motivi che, con riferimento all’istituto in 

esame, inducono a dubitare di un’effettiva “parità delle armi” tra pubblico ministero ed indagato 

3. Premesse le necessarie osservazioni di carattere preliminare sulla funzione, sul contenuto e sulla 

formazione del fascicolo per il dibattimento, si soffermi il candidato sul suo possibile 

arricchimento a seguito delle contestazioni formulabili al testimone in forza dell’art. 500 

 

 



 

XVII ciclo 

Diritto Penitenziario 

1. I reclami al magistrato di sorveglianza 

2. La richiesta di misure alternative “dall’esterno” 

3. Le prescrizioni nell’affidamento in prova al servizio sociale 

 

Diritto Penale 

1. Reati a dolo generico e a dolo specifico con particolare riguardo ai delitti contro il patrimonio 

2. Premessa l’analisi della categoria delle cause di non punibilità, il candidato si soffermi sulla 

ritrattazione 

3. Premessa la distinzione tra fattispecie autonoma e fattispecie circostanziata, si analizzi il furto in 

abitazione ed il furto con strappo 

 

Diritto Processuale Penale 

1. Il diritto al silenzio sul fatto proprio e sul fatto altrui 

2. I poteri probatori del giudice dell’udienza preliminare 

3. Il diritto alla prova 

 

 

XVI ciclo 

Diritto Penitenziario 

1. L’adattamento ai minori del vigente ordinamento penitenziario: punti critici e questioni risolte 

(anche alla luce dei ripetuti interventi della Corte Costituzionale) 

2. Il giudizio “anticipatorio” del magistrato di sorveglianza nelle materie riservate alla competenza 

del tribunale omonimo 

3. Il nuovo regolamento di esecuzione recante “norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure 

privative e limitative della libertà”: profili di novità e di continuità rispetto al passato 

 

Diritto Penale 

1. Furto d’uso e peculato d’uso alla luce degli orientamenti della giurisprudenza 

2. L’esercizio del diritto con particolare riguardo al diritto di critica e di cronaca 

3. La preterintenzione con particolare riguardo all’omicidio preterintenzionale 

 

Diritto Processuale Penale 

1. Principi costituzionali del processo e normativa sul giudice di pace in materia penale 

2. Nuove prospettive per la difesa e per l’accusa nella fase conclusiva delle indagini preliminari 

3. Oralità e letture vietate ex art. 514 c.p.p. 

 

 

 

 

 

 


